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Oggi le conclusioni del compagno Chiaromonte al convegno del PCI 
« • • • • • „ . — _ _ 

Le idee-forza di una nuova Napoli 
In parte sono già contenute nelle scelte e nelle realizzazioni di quésti anni - La relazione di 
Benito Visca - Decisiva l'unità delle forze di sinistra - Con un uguale spirito, che guarda agli 
interessi generali del Paese, si è discusso venerdì scorso al Comitato regionale del partito 

«La Napoli del domani è 
Quella che abbiamo incomin
ciato a costruire nel dopo
guerra, contro il laurismo e 
il centrismo, nel corso di 
questi anni di amministra
zione democratica... ». 

Cosi — con questo riferi
mento alle .iniziative di 
lungo respiro che i comu
nisti hanno sempre impres
so nelle lotte e nel governo 
di questa città — il com
pagno Benito Visca, segre
tario oittadino del PCI, ha 
concluso la sua relazione al 
convegno: «Quale ruolo del
le forze produttive e delle 
masse popolari per la co
struzione della Napoli degli 
anni *80». 

Il convegno — di cui par 
Iiamo anche In altra parte 
del giornale — si è aperto 
ieri mattina nella Galleria 
Principe di Napoli, in un 
vecchio e polveroso deposito 
che l'amministrazione comu-

, naie ha trasformato in mo
derna sala di conferenze. 

Le conclusioni sono pre
viste per questa mattina, le 
terrà 11 compagno - Gerardo 
Chiaromonte, della Segre
teria nazionale del partito. 

Essenzialmente, quattro i 
punti fermi contenuti nella 
relazione introduttiva: il pro
getto per la Napoli dell'80 
non nasce dal nulla, ma dal
le realizzazioni e dalle scel
te già operate dall'ammini
strazione democratica ; un 
nuovo sviluppo è impensa
bile senza una profonda mo
dificazione, in senso meridio
nalistico, degli indirizzi po
litici ed economici del go
verno. 

La soluzione ai problemi 
della città non può ,venire 
che da una visione regiona
le; Napoli non si governa 
solo da Palazzo S. Giacomo: 
è dunque indispensabile una 
espansione della partecipazio
ne popolare e della demo
crazia. 

Nell'affrontare questi temi 
Visca non ha sottovalutato 
le condizioni allarmanti del
la Napoli di oggi. Aumentano 
1 disoccupati e le ore di cas
sa integrazione, un intero ap
parato produttivo è in ago
nia. CI troviamo, insomma, 
di fronte a preoccupanti pro
cessi di ristrutturazione sia 

dell'economia « sommersa » 
sia di quella ufflcale. E' 
possibile una modificazione 
di questi processi? 

Visca ha indicato in una 
inversione di rotta nell'azio
ne del governo, delle Parte
cipazioni statali e della Cas
sa per il Mezzogiorno • la 
principale via d'uscita. Ma co
me «guidare» gli Interven
ti? «Superando ogni visione 
gerarchica del territorio», è 
stata la risposta. 
" Creando, cioè, un rapporto 
nuovo tra Napoli e il resto 
della regione, combinando 
insieme tutte le risorse sia 
della costa che delie zone 
interne. Il risultoto non sarà 
solo il superamento di vec
chi squilibri, ma anche la 
costruzione di centri urbani 
più vivibili, dove ci sia spa
zio sia per attività prori"t-
tlve sia per servizi qualifi 
cati ed efficienti. 

In questa direzione vanno 
già le scelte compiute dalla 
amministrazione comunale-
riconversione dell'Italslder, 
riqualificazione civile e pro
duttiva della zona orientale, 
piano di recupero della pe
riferia e del centro storico, 
nuovo centro direzionale, 
« 167 » di Ponticelli. • ' 

«Potevamo fare di più e 
meglio — ha detto nel dibat 
tito il compagno Ettore Gen
tile — ma queste scelte e 
queste realizzazioni l'ammi
nistrazione le ha compiute 
operando in condizioni di 
estrema difficoltà e cionono
stante abbiamo segnato una 
« svolta ». Da qui la questio
ne di fondo: chi dovrà go
vernare la Napoli degli an
ni '80? In primo luogo — si 
è detto — le forze sociali. 
le masse popolari. • 

Sul piano politico, poi, oc
correrebbe un impegno comu
ne di tutte le forze democra
tiche; ma la DC ha dimo
strato nei fatti in questi anni 
di non tenere in alcun conto 
gli interessi della città. Pro 
prio per questo e necessaria 
la riconferma dell'attuale 
maggioranza dei auattro par
titi che compongono la giun
ta e il rafforzamento' del rap
porti unitari nella sinistra. 

«L'unità della sinistra e 
l'unità di classe tra operai e 
masse emarginate — ha ag

giunto il compagno Enzo De 
Palma — sono condizioni in
dispensabili per battere re-.i 
stenze e difficoltà. E non 
bisogna sottovalutare il fatto 
che in questi anni la destra 
e la democrazia cristiana 
hanno tentato in tutti i mo 
di di rafforzare il loro lega
me con vasti strati della so
cietà ». » . . . 

Evidentemente hanno pela
to anche HmUi e debolezze 
soggettive. « In passato — 
ha detto la compagna San
dra Macci — c'è stata una 
Identificazione tra comunisti 
ed amministrazione; la di
stinzione dei ruoli è Invece 
necessaria, come dimostrano 
le lotte di questi giorni ». 

Altri compagni hanno da
to il loro contributo su temi 
specifici. Sulla necessità di 
una nuova politica dei tra 
sporti, che privilegi quelli 
pubblici e razionalizzi quelli 
privati, hanno insistito sia 
Vandn Spoto sia il compa
gno Ottaviano: mpntre nnr 
ouanto rieu*"*'1i P1< int^ven-
Mqrtinelli di Pianura ha in
Martinelli di n'^nuri ha in 
dicato nella lotta all'abusivi
smo e pel suoeramento du
pli sciu'Mhri tra centro p neri 
fpHa rtti» temi su cui inten
sificar" l'iniziativa. 

Al cmvprmo ha anche par
tecipato. per portare il sa
luto del suo partito, il secre
torio provinciale df»U» DC 
Pa=ouale Arrnrdo TI d'Mtt'-
tp, proseguito nel pomerig

gio. riprenderà alle 0.30 di 
questa mattina. 

Lo spirito con il quale si 
è discusso alla Galleria Prin
cipe di Napoli ha lo stesso 
segno di quello con il quale l 
comunisti hanno affrontato 
por tutta la giornata di ve
nerdì nel loro Comitato re
gionale i temi posti in discus
sione nell'ultima riunione del 
comitato centrale. Il dibatti
to è stftto introdotto dal com
pagno Antonio Bassolino, se
gretario regionale e membro 
della Direzione nazionale. 

Sono intervenuti numero
sissimi compagni: Ceccotti. 
Lo Cicero. Vignola. De Gio
vanni. Polito. Bolaffi. Fitti-
paldi. Nicchia. Marzano, Ven-
ditto. Antinolfi. Altrettanti 
compagni hanno dovuto ri
nunciare alla parola per esi
genze di tempo. 

La riunione è stata con
clusa da un Intervento del 
compagno Alfredo Relchlln, 
membro della Direzione na
zionale del partito e diret
tore dell'« Unità ». 

Con quale spirito, dunque, 
il PCI discute di temi im-" 
pegnativi e delicati quali la 
lotta all'inflazione, il nesso 
austerità * rinnovamento, la 
democrazia nel partito? Co
me uni forza che ha coscien
za della sua funzione nazio
nale — ha detto Reichlln 
nelle conclusioni — coscien
te più che mai. cioè, del 
fatto che i comunisti ser

vono a questo paese e a 
questo popolo. 

La discussione del Cornila 
to centrale è stata dunque 
utile e positiva — ha soste
nuto Bassolino — perché es
sa ha fatto chiarezza su pun
ti centrali della nostra eia 
borazione teorica e strategi 
ca. C'è ancora da lavorare 
in questo senso, la riflcsslo 
ne Intrecciata alla adone 
ed alla iniziativa deve prò 
seguire senza Impacci. M» 
Intanto il partito ha già av 
vertito i benefici della chia 
rezza con cui si è espresso 
ti CC ed 11 compagno Bor 
ilnwer nel suo intervento 

L'Intera discussione è s*« 
ta centrata su di un pun'o 
La complessità SOC'HIP del 
l'Italia. ranom<«lia del c;>so 
italiano, detcrminata proprio 
dalle lotte opsrnie e di' 11 > 
iniziativa comunista, non 
consentono scorciatoie sulla 
strada della costruzione di 
un ordine economico e ŝ » 
ciale più giusto Questo vuol 
dire accettare il terreno ar 
duo ed elevato sul qunle si 
svolse lo scontro di classe 
nel nostro paese e non ri 
trarsi da esso. , 

Non si discute dunoue — 
per esempio — se b'so«tna 
lottnre o meno l'fnflnzione 
Si discute come lott*>rp con 
suecsso « oupst'' » inficio 
ne, ohe è cosa diversa e più 
complessa rinlle sue raffigu
razioni tradizionali. Né è in 
discussione l'esigenza di una 
politica di austerità, ma si 
ragiona su come essa possa 
essere davvero la leva della 
trasformazione. 

Una riflessione, dunque. ' 
intrecciata con quella sulla 
situazione meridionale (che 
sarà al centro della prossi 
ma Conferenza meridionale 
di Bari) che guarda tutta 
agli interessi generali del 
ppese Proprio come ouelH 
che si sta svolgendo nell'ns 
s'se del comunisti napole
tani. 

Un puntò è st«to il filo 
rosso della d'sciif sione del 
Comitato regionale- condi 
zione di ogni battaslin di rin
novamento, di osni più am
pia alleanza democriHca. di 
ogni conauista sociale e ci
vile. è una forte e franca 
unità a finistra. 

Nuovi 
incarichi. 
di lavoro 

al Comitato 
regionale 

Nell'ultima riunione del 
Comitato regionale del 
PCI —dedicata alla di
scussione sui temi del Co
mitato centrale ed alla 
pi epurazione della prossi
ma conlerenza dei quadri 
comunisti meridionali — 
sono stati assegnati nuovi 
incarichi e responsabilità 
di lavoro. 

Il Comitato regionale 
ha, intatti, chiamato a far 
parte della segreteria re
gionale i compagni Adel
chi Scarano e Rocco Di 
Blasl. Il - compagno Sca
rano è responsabile della 
commissione per i proble
mi del lavoro; il compagno 
Di Blasl di quella per l'in
formazione e la propa
ganda. 

Nuovo capocronista del-
l'Unità —; In scstituzione 
del compagno Di Blasl — 
è il compagno Antonio 
Polito. 

La segreteria regionale 
risulta, pertanto, cosi com
posta: Antonio Bassolino 
(segretario). Capobianco. 
De Giovanni, DI Blasi. De
nise. Lo Cicero. Sales e 
Scarano. 

Il Comitato regionale 
ha cooptato nel comitato 
direttivo il compagno Giu
seppe Venduto, segretario 
della Federazione di Ca
serta. Ha nominato, inol
tre. il compagno Mario 
Gomez responsabile della 
commissione per i proble 
mi internazionali e del
l'emigrazione. Nella stessa 
commissione — in qualità 
di viceresponsabile — è 
stato eletto il compagno 
Stefano Vetrano. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ogni felliniana, in tanti. Compagne • compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Uniti », con la cronaca citta
dina e ragionate. 

Ma, nel corso della settimana, strettì coma siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto; 
e l'Unità » - Via Cervantes 55 • Napoli. 

dotto, dandogli un farmaco ritenuto più efficace. > 
Il primo veniva concesso dalla mutua dietro il pagamento 

di un modesto ticket il secondo non è previsto pertanto 
viene pagato 3.460 lire tutto per intero. Ogni flacone dura 
sette giorni — il suo contenuto è di circa 500 gocce — il che 
cof-tringe l'ammalata a togliere dalla già misera pensione 
una cifra considerevole. 

Non potrebbe la Camera dei deputati varando la riforma 
delle pensione escludere i pensionati dal pagamento delle 
medicine ticket compreso? 

Salvatore Fiorenza 

Cara Unità. 
desidero da tempo esporti 

il mio caso. Soffro di flebi
te da sedici anni e perciò 
ho bisogno di calze elasti
che. La mutua me le paga 
ma al ritmo di un paio ogni . 
sei mesi. In più costano 
18 mila lire e il rimborso è. 
di 5 mila lire. Ma non è di'1 

questo 'che volevo parlare. " 
Soffro anche di gastroèntè* ' 

A 

rite e la cura è molto lunga 
e comporta il pagamento del 
ticket sui medicinali che de
vo prendere.J •- * .' * , 

Ogni mese cosi-vanno via 
20-30 mila lire che devono es
sere tolte dalla pendone che 
è di 122.300 lire. 

.' r
sOra non, sarebbe opportu

no, togliere «questo ticket dai 
Medicinali? \„ 

*s r*.t .Amalia Parlato 

3 Quanto costa 
i l ticket... 

Cara Unità. 
desidero che venga pubblicata questa lettera sul nostro 

giornale: ho mia mfdre ammalata di arteriosclerosi con 
periodici squihhn celebrali. Fino agli ultimi giorni del mese 
di settembre le veniva somministrato il medicinale a gocce, 
Diertma II medico poi ritenne opportuno cambiare prò-

D Dove vuole arrivare Ì'IACP? 
La legge 513 del 1977, pur con i suoi errori e limiti ha 

posto le promesse per una giusta normativa nello stabilire 
i canoni di fitto degli alloggi popolari richiamandosi, per 
la formazione di essi, ai comma A) B) e C) dell'art. 19 del 
D.P.R. 1035 del 30-12-1972. 

Al canone così formato va aggiunta una quota, in base 
al cemma D) del citato art. 19 del D.P.R. 1035, per i servisi* 
e questo è importante in quanto nel detto comma è espres
samente detto: a Questa quota è fissata in relazione ai 
servizi prestati ed al costo degli stessi calcolato sul com
plesso degli immobili gestiti ». 

Sta di fatto che, avendo 1IACP abbandonato a se stesso 
— determinandone una grave degradazione in questi ultimi 
30 anni — il rione Mazzini, sito alla Calata Capodichino, sia 
dal punto di vista dell'abitabilità che di quello della custo
dia e portierato, sia sotto l'aspetto delle condizioni igienieo-
sanitarie che presentando calcoli unilaterali e truffaldini 
sul computo dei consumi di acqua attraverso anche il ten
tativo. peraltro non riuscito, di incassare bollette di pigioni 
già pagate, non potendo più fare il proprio comodo vorrebbe 
imporre, con atto prevaricato ed unilaterale, l'amministra
zione privata dagli stabili. 

Ciò in aperta violazione e dispregio dall'art. 24 dei più 
volte citato DP.R. 1035 ed in special modo dot S. Cosma 

che prevede la richiesta preventiva da almeno il 60'r degli 
assegnatari con patto di futura vendita per il passaggio 
alla gestione privata. 

La risposta alla domanda iniziale è dunque molto sem
plice: l'IACP pretende gestire gli alloggi di nuova costru
zione e disfalli dei vecchi. 

A questo punto visto che l'IACP è al terzo tentativo di 
imposizione, minacciando il ricorso all'amministrazione giu
diziaria. occorrerebbe che la magistratura, più volte solleci 
tata dagli assegnatari, intervenisse con tutta la sua auto
rità per imporre a certi personaggi il rispetto della legge. 

Pasquale Madonna 
Rione Mazzini Is. 8 

Calata Capodichino 243 
J , Napoli 

O Dateci Una palestra 
"per allenarci ... 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di studen

ti della scuola media statale 
«M. Schipa» e desideriamo 
farvi • presente una situa
zione.. •*"• --

Essendo prossimi i Giochi 
della Gioventù appare stra
no ed ingiustificata che da 
tali giochi la nostra scuola i 
stata esclusa perché, a par
te ad essere sfornita di una 
palestra adeguata al numero 
degli iscritti, non vi è la pos
sibilità di allenarci altrove. 

I nostri insegnanti di edu
cazione fisica hanno presen
tato la domanda di iscrizio
ne, ma non c'è possibilità di 

parteciparvi in quanto le al
tre scuole della zona, munite 
di palestra, rifiutano di met
tercele a disposizione. * 
'Fiduciosi che la nostra let

terina venga pubblicata spe
riamo venga letta da coloro 
che sono addetti all'organiz
zazione dei giochi e che. in 
virtù delle loro possibilità. 
possano accontentare un 
gruppo di ragaxsl che fremo
no per partecipare ad una 
manifestazione tanto bella. ' 

Invitiamo perciò i presidi 
delle scuole del quartiere ad 
ospitarci nelle ore extrasco
lastiche per farci allenare. 

I regesti dotta Schipa 

Q Ho atteso una inutile 
risposta per due anni 

Cara Unità, 
due anni fa feci una domanda per essere assunto come 

applicato di segreteria al Provveditorato agli studi di Napoli. 
Dopo due anni mi è arrivata la risposta con l'esclusione. 

Vi pare giusto ciò? 
i quanto ho da dire, n fatto ai commenta da sé! 

Erano solo sulta carta gli stanziamenti che citava De Rosa 

Il decreto..peri 
della lotta al «male oscuro» 
è stato firmato sólo venerdì 
Da parte di Nicolazzi - Anche il de Forte cerca di rinfocolare l'as
surda polemica - Gaspare Russo smentisce l'assessore alla Sanità 

Ancora una notizia « incre 
dlblle» nella vicenda del 120 
miliardi assegnati alla Re 
glone Campania per preve
nire Il diffondersi della vi
rosi respiratoria. 

Solo ieri, Infatti, il mini
stro'.Nicolazzi ha firmato il 
decreto che permetterà — do
po la registrazione — di ave 
re a disposizione lo stanzia
mento. 

Questo dimostra, al di là 
di ogni dubbio, che -1 soldi 
di cui parlava l'assessore re
gionale De Rosa tentando 
di polemizzare con la giunta 
comunale di Napoli, non c'e
rano da nessuna parte, co 
me gli amministratori di Pa 
lazzo S. Giacomo — del re
sto — hanno affermato ap 
pena venne Ipnclata la fai 
sa notizia che il Comune non 
usava i fondi concessi dal 
governo. 

Cerchiamo di ricostruire 
le tappe dell'approvazione di 
questo decreto. 

Dopo lo scoppio del « male 
oscuro » venne deciso un in
tervento a favore di opere 
igienico sanitarie che. o fos 
scro'ln via di completamen
to. o che fossero da realiz
zare. ma in via di progetta
zione. 
' La comunicazione dell'ero 

gazlone st"»«le di 120 miliar
di arrivò • ' provveditore del
le Onere Dubbitene che In
formò la Regione, la quale 
nnprontò un elenco di ope
re da realizzare (compren 
dendo. però, nel pacchetto 
anche zone che col male oscu 
ro non avevano nulla a che 
fare, comp paesi del Sannio 
e del Casertano ». 

Il 4 aprile la delibera re
lativa alle opere da realiz
zi re venne apnrovata ed il 
27 anrile arrivò sul tavolo 
d l̂ min»stro dei Lavori pub-
bl'ci (allora *»ra in carica il 
nnnoWno Compagna, sem
pre ' snll°c'to a criticare le 
«n f̂FHpn^e , deeli Enti loca
li) che ha tenuto in caldo 
la firma dnl decreto per set
te mesi. Questa firma, co
me dicevamo, è stata apposta 
ieri. 

Ora il decreto, che asse
gna lo stanziamento dei fon
di. dovrà passare alla Corte 
dei Conti, essere registrato 
e solo dopo l'espletamento 
di queste pratiche in Cam
pania arriveranno i finan
ziamenti ner 120 miliardi. Ad 
andar bene il tutto richie
derà un mesetto. 

La polemica di De Rosa 
ouindi non aveva alcun fon
damento. Mancava, cioè, la 
base sulla quale discutere. 
Evidentemente il neo asses
sore alla Sanità della Regio
ne è abituato a dare la cac 
eia ai «mulini a vento». 

A caccia di «mulini a ven
to» è sembrato anche il ca
pogruppo democristiano al 
Comune di Napoli Mario For
te che in una lettera pubbli
cata proprio ieri dal quoti1 

diano « Roma » su « I mi
liardi della virosi», tenta di 
rilanciare le accuse inesi
stenti contro la giunta di 
sinistra di Napoli. 

Un tentativo che cade 
proprio di fronte al fatto 
che il ministro dei Lavori 
pobblici Nicolazzi ha firma
to il decreto relativo a que
sti miliardi solo l'altro gior
no, proprio mentre il de For
te scriveva al « Roma ». Del 
resto lo stesso De Rosa era 
stato costretto, durante la 
visita del ministro Altissimo 
a Napoli, ad ammettere che 
la polemica non esisteva e 
ad affermare — spudorata
mente — che era solo «una 
invenzione di alcuni giorna
listi ». 

Il de De Rosa è anche in 
polemica con il suo «nuo
vo» presidente di gruppo, 
Gaspare Russo, ex presiden
te della giunta regionale. 

La polemica riguarda la 
ripartizione dei fondi ospe
dalieri. De Rosa afferma che 
è stata fatta male e che i 
fondi concessi alla Campa
nia sono insufficienti. 

Il ministro Altissimo — 
durante la sua visita a Na
poli — obiettò che la Re
gione Campania non aveva 
partecipato alle riunioni in 
cui i fondi erano stati ri
partiti e quindi protestare 
è inutile. 

Adesso Gaspare Russo in

terviene per smentire il mi
nistro e l'amico di partito 
con una dlcniarazionc. 

Non solo la Campania e 
stfii presente a queste riu
nioni — afferma un comu
nicato emesso dal preslden 
te del gruppo regionale de — 
ma fece notare le carenze 
delle assegnazioni alla no
stra Regione. Le obiezioni 

! vennero accolte — continua 
Russo — stabilendo uno 
stanziamento, straordinario 
anche se limitato, utilizzan
do le riserve del fondo ex 
Omni, come era stato ri
chiesto. 

«Voglio sperale — conclu

de Russo che vi sia ' conti
nuità nell'azione dei gover
ni e che quello Cosslga, as
sieme all'attuale ministro 
della Sanità si considerino 
ancora impegnati nelle linee 
concordate coi loro prede
cessori ». 

E cosi un assessore de af
ferma che i soldi sono po
chi; il presidente del gruppo 
democristiano lo smentisce 
ed un ministro liberale, di 
un governo diretto dallo 
scudo crociato, dà torto a 
tutti e due. 

V. f. 

Una lettera all'Unità 

Insomma, chi ha 
detto il falso?» 

Napoli. 15-11-1979 ' 
Caro cronista. ' 

è con sgomento e rammarico, nonché con disgusto ed ira 
che apprendo quanto segue: , 
' Napoli non spende 120 miliardi per risanare i bassi. Cosa 
c'è di vero in questa storia? 

E' vero che il danaro stanziato per sanare i bassi resta 
inutilizzato? Perché? Dice il vero Adriano Baglivo sul e Cor
riere» del 15-11-1979? Se le responsabilità questa volta sono 
ben chiare e definite, per come afferma il giornalista dell'im
portante quotidiano, perché non interviene la magistratura? 

E se tutto fosse una montatura, per come taluno potrà re
plicare, perché non cominciano a fioccare le querele? Delle 
due. la verità è una: o Baglivo dice la verità, o mente. Se 
un prpfessionista mente al fine di strumentalizzare od aizzare 
il popolo di Napoli che piange ciò di quanto un essere umano 
ha di più caro al mondo, i bambini morti d'un male non 
oscuro, ma ben chiaro, venga messo alla gogna! > 

Ciò dovrebbe essere fatto primieramente dai suoi stessi 
colleglli. 

E se Baglivo dicesse la verità per come appare nel suo 
scritto, perché non si è mossa fin'ora la magistratura? Se 
vi sono altri reati, si proceda. Ora basta! 

I morticini non possono farlo, ma i vivi, chiedono giustizia. 
Con la « G » maiuscola. Si vada fino in fondo. 

Se ha sbagliato il giornalista, che paghi. Basta con le ca
lunnie odiose ed irresponsabili. 

• Se hanno sbagliato altri, si salga fino in cima, e si rin
grazi con tutto il cuore professionisti come quelli del e Cor
riere » che hanno il coraggio di dire la verità. 

Ma attenzione! A Napoli i bambini non si toccano. 
Ciampaglia Salvatore 
via Luigi Caldieri 142 

NAPOLI 

1 Questa lettera, come dimo
stra ìa data, è statu scritta 
prima che lo stesso assessore 
regionale De Rosa ritrattasse 
tutte le accuse rivolte alln 
amministrazione comunale di 
Napoli. « Io non volevo — ha 
spiegato candidamente — so
no stati i giornalisti a pren
dermi la mano >. 

E del resto le cifre che ab
biamo pubblicato nei giorni 
scorsi e la notizia che pub 
buchiamo quest'oggi proprio 
qui sopra, fanno piazza puli
ta di ogni polemica. 

E" il governo, caro lettore. 
che ha stanziato i soldi solo 
ieri, con mesi e mesi di ri
tardo; è la Regione che ha 
distribuito in modo scellerato 
e clientelare questi soldi va
nificandone in buona parte la 
efifeacia. Il Comune di Na 
poli, fino ad ogni, non ha 
visto una lira. Il « Corriere 

della Sera », dunque non ha 
ragione, ha torto; ha detto 
cose non vere. 
• Certamente le ha dette per
chè gli sono state riferite, in 
Questo caso dall'assessore De 
Rosa, ma questo non lo giu
stifica. così come non giusti
fica gli altri giornali che han
no seguito la stessa strada. 
Quanto meno c'è stata suver-
ficialità nel non controllare 
col dovuto rigore le notizie. 
O c'è stata malafede? 

E' un giudizio che spetta 
ai lettori. Certo è che il si
gnor Salvatore Ciampaglia ha 
ragione. Se si sono dette e 
scritte cose non vere, biso 
gnerebbe poi dire e scrivere 
la verità, quando essa è stata 
appurata. 

L'asessore De Rosa, seppu
re in ritardo, è stato costret
to a farlo. Perché non lo fa 
pure il e Corrierone >. che ha 
male informato migliaia e mi
gliaia di lettori? 

Petizione popolare per 
la refezione scolastica 

E* stata lanciata, in que
sti giorni nel quartiere Mer
cato. una petizione popolare 
per chiedere l'istituzione del 
tempo pieno e l'estensione 
della refezione scolastica 
nella locale scuola elemen
tare «Guacci Nobile». Fi
nora — a testimonianza di 
quanto sia sentito questo 
problema — sono state già 
raccolte più di 500 firme. 

L'iniziativa è partita da 

un gruppo di genitori che 
ha così deciso di collabora
re attivamente con il Con
siglia di circolo. 

Le due richieste sono ri
volte al provveditorato agli 
studi per quanto riguarda la 
istituzione di sezioni di at
tività integrative e al comu
ne di Napoli per quanto ri-

! guarda invece la refezione 
i scolastica. 

Un merci deraglia a Mergellina 
Molto spavento ma nessun ferito 

Il deragliamento di un treno merci avvenuto nei pressi 
della stazione di Mergellina ieri poco prima delle 11 ha cau
sato notevoli difficoltà e ritardi per tutta la giornata nel 
trasporto ferroviario su tutta la rete. 

Il treno, il 58352. era proveniente da piana Garibaldi 
e doveva terminare la propria corsa alla stallone di Villa 
L.terno All'imbocco della galleria Leopardi dunque, nei 
pressi dello scalo di Mergellina, il deragliamento: Improvvi
samente — e per cause che sono ancora tutte da accerta
re — gli ultimi tre vagoni (il treno era formato da_ 30 
carrozze) sono usciti dai binari rovesciandosi pesantemen
te di lato 

Fortunatamente il macchinista si è accorto immediata-
mente deliv.ccaduto ed ha bloccato il convoglio. Nessuna 
persona è rimasta ferita. •. 

I lavori per la rimozione dei vagoni, l'aggiustamento dei 
binari — rimasti danneggiati -'- ed II ripristino immediato 
della linea sono cominciati subito. • .^^-•-/^>--i'-%-.i<T* 

Ad ogni modo è stato inevitabile dirottare tutti 1 rapidi 
direni o provenienti da Roma per via Aversa. Notevoli ritar
di e difficoltà ha riportato anche il servizio della metropo
litana: tanto i convogli provenienti da Gianturco quanto 
quelli dalla parte opposta hanno dovuto interrompere la 
propr.a corsa nella stazioni immediatamente precedenti il 
punto del deragliamento. 

ripartito-) 
MANIFESTAZIONE 
SULL'UNITA' DELLE 
SINISTRE 

A Caserta «Uè » pi 
cinema Rosai con le 
^ 0*11111̂  del firmilairvir 
revole Andrea Gè 

A 8. Maria Le 
10 sulle pensioni eon D*Ae> 
ria; a Mirigliene afte M sul
le penskmL 

Al cono Vittorio Sina n aste 
alle MO delle VOCI suJTor-
gantssasione del circolo essi 
Conte. ••• I -. 

• • DomeUii •.̂ ..̂ "i 
ASSCMSLM '" • V , * - % f i i 

A PeaettoU Arco Felice sèi 
consigli di d u o * ristane; «v 
Trecase alle 18,30 sulle pen
sioni con Fermariello; in Fe
derazione alle lo della cellu
la dell' ospedale Santobono 
con Pugllsl e Minopoll; al
la Di Vittorio di San Gio

vanni alle lf 
delle sezioni 
fabbrica delle 
con Daniele. . 
FOCI 

Martedì alle ISJD in Fé 
derasione riunione del comi
tato direttivo provinciale del
le VOCI. <-
ATTIVO'SULLA 
VOUTICA CULTURALE 
DSOLI feTTl LOCALI 

I n Federatone alle 17 j o di 
si svolgerà un attivo 

su « L ì 
gtt «nel locali per ti 

e^ 
9. Verteetoereisee l 

di città e provincia deve-
no comunicare fcft.'FoSoje-
zione alle cewwejWsjNJWe er- • 
eanlzzazfone I dMl'iele-
th/l al tesserar****». \^ : 

Convocato 
per giovedì 
il Consiglio 
regionale 

E* siete ceni sesta le riu
nione del ConsisjHo regionale 
perle TI di giovedì » presse 
le sole di S. Merle Le Neve. 

ntoe l altre eter-
fcionea del ees4-
he decise di n> 

ejH altri punti el-

^^k dà ^ ^ ^ M S ^ M A i t e 

li ai 
"le 

«trazione di el ioni per lavo-
il piene di 

H 
dine - _ _ - _ 
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